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L’AVVOCATURA 
INCONTRA 
IL GIORNALISMO

“Sbatti i diritti in prima pagina”. È questo 
lo slogan de Il Dubbio, uscito con il primo 
numero in edicola il 12 aprile 2016. 
Il Dubbio vuole combattere per la tutela 
dello Stato di diritto, per il garantismo e 
contro tutte le forme di linguaggio dell’odio 
nel dibattito pubblico, con l’obiettivo di 
diventare un punto di riferimento dei grandi 
temi che coinvolgono gli avvocati. 
Ecco, giornalismo e avvocatura: un mix 
anomalo e del tutto peculiare nel panorama 
editoriale italiano. 
Attraverso Il Dubbio, infatti, il mondo 

forense punta ad esprimere le sue posizioni 
per ribadire l’importanza della giurisdizione 
come condizione della società,
partendo dal principio che è alla base dello 
Stato di diritto: il ragionevole dubbio verso 
ogni accusato e la possibilità di far emergere 
le ragioni di tutti dal contradditorio. 
Il processo mediatico è, infatti, un
fenomeno inaccettabile per ogni cultura: 
quando media e politici mettono sotto 
accusa indagato e difensore, si nega il diritto 
fondamentale alla difesa previsto dalla 
nostra Costituzione.

Il Dubbio è edito dalla società Edizioni 
Diritto e Ragione s.r.l. (Socio Unico), 
costituita il 10 dicembre 2015 su impulso 
della FAI - Fondazione dell’Avvocatura 
Italiana, che ha fra le sue finalità la 
valorizzazione della funzione sociale 
dell’avvocatura e l’affermazione della 
tutela dei diritti della persona. 
Per perseguire tali scopi, la FAI si è 
avvalsa della possibilità, prevista dal 
proprio statuto, di pubblicare, diffondere 
e commercializzare riviste e giornali, 
anche in abbinamento ad altri prodotti su 

supporti cartacei, audiovisivi e telematici. 
L’obiettivo di rappresentare nella società 
italiana la voce dell’avvocatura, quale 
soggetto portatore di una visione e cultura 
di profonda tradizione umanistica, 
è promosso d’intesa con Il Consiglio 
Nazionale Forense (CNF), di cui la FAI è 
diretta emanazione. 
Il CNF è l’istituzione apicale del sistema 
ordinistico e rappresenta 240mila 
professionisti, organizzati in 140 Consigli 
dell’Ordine territoriali.

Il Dubbio è un quotidiano di informazione, 
discussione e cultura, libero e politicamente
indipendente.

L’editore



140 CONSIGLI DELL’ORDINE 
DEGLI AVVOCATI DEPUTATI 

ALLA RAPPRESENTANZA 
LOCALE.

240.000 AVVOCATI.
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ERRICO NOVI

Nella costruzione del 
decreto “Cura Italia” si 
può dire che gli avvocati 

avevano assunto un ruolo da 
coprotagonisti. Rispetto agli 
interventi sulla procedura, 
s’intende. E la presidente 
facente funzioni del Cnf, Maria 
Masi, non esita a ricordarlo: 

«Sono stati apportati interventi 
sulla giustizia atti a chiarire 
dubbi interpretativi, e a colmare 
lacune, anche per effetto delle 
sollecitazioni e delle espresse 
richieste dell’avvocatura», nota 
il vertice della massima 
istituzione forense a proposito 
del maxi provvedimento, in 
vigore da ieri. Ma proprio Masi, 
nella sua nota, mette in risalto 
uno squilibrio che si fa tanto più 

inspiegabile proprio alla luce di 
quel contributo normativo: è 
«grave», dice la presidente del 
Cnf, «la mancanza di altrettanta 
cura e sensibilità per la tutela 
dei professionisti e in 
particolare per gli avvocati, a cui 
non è diretta, se non in maniera 
esigua, derivativa e residuale, 
alcuna forma di sostegno 
economico».

SEGUE A PAGINA 5

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 4

IL DUBBIO
IL CNF: «GRAVE MANCANZA DI AIUTI AI PROFESSIONISTI, SI RIMEDI SUBITO»

«Avvocati, solo briciole»
Masi: «Sforzo per limitare i contagi, ma sostegni economici assenti»
L’Aiga: «Il Dl? Se avanza qualcosa, a quel punto la danno a noi...» 

PARLA RICCIARDI: COSÌ LA COREA BATTE IL VIRUS

Il giallo dei braccialetti per i detenuti: 
ne saranno disponibili appena 2600 a maggio

I governatori:
«Pene più dure
per chi non
resta a casa»

Redditi a zero:
è ora di ridurre
le imposte

CLAUDIO RIZZA A PAGINA 6 

Troppi rischi 
se la pandemia
svilisce
la democrazia

LA PROCURA

Il carrello del supermarket
freddo oggetto del desiderio

www.ildubbio.news
1,5 EURO

LA POLEMICA

ROCCO VAZZANA
A PAGINA7

L’ANALISI

ARTURO PARDI
A PAGINA 15

«Tamponi solo
ai sintomatici

e tracciamento
elettronico»

CARLO FUSI

Forse qualche lettore si sa-
rà sorpreso del fatto che 

ieri abbiamo messo in evi-
denza in prima pagina la fi-
gura del presidente del Con-
siglio. Lo abbiamo fatto nel 
nostro stile: con sobrietà, ac-
costando le opinioni di chi 
per storia professionale o sa-
pienza  istituzionale  può  
esprimere valutazioni con-
divisibili  o  meno,  ma co-
munque appropriate. 
Lo abbiamo fatto soprattut-
to per evidenziare il fatto 
che in campo c’è solo lui; il 
premier. Con il carico di re-
sponsabilità e di potere che 
da questa condizione gli de-
riva. Il resto è silente, messo 
in simbolica quarantena op-
pure racchiuso in una di-
mensione necessariamente 
di  moral  suasion,  fonda-
mentale ma che rischia di re-
stare eterea.  La dialettica 
democratica, la grammati-
ca del bilanciamento dei po-
teri ne risulta sconvolta. De-
putati e senatori “rappre-
sentano” i cittadini perché 
sono stati eletti da loro. E’ 
appena il caso di ricordare 
che l’attuale capo del gover-
no - pienamente legittimato 
e operante nel totale nel ri-
spetto delle sue funzioni - 
non è stato eletto da nessu-
no. 
Palazzo Chigi sforna decre-
ti a ripetizione perché è giu-
sto e necessario. Al contra-
rio, il Parlamento che do-
vrebbe discuterli, esaminar-
li  e  votarli  è  interdetto  
dall’emergenza sanitaria e 
balbetta modalità che fatica-
no a sedimentarsi. Non ci so-
no precedenti di una situa-
zione simile, è vero. Ma que-
sto non può diventare un ali-
bi per l’inanità. Chi suggeri-
sce l’uso di tecnologie che 
soccorrano procedure e mo-
dalità scompaginate dal vi-
rus non lo fa per annichilire 
un insuperabile presidio de-
mocratico. Chi si àncora a 
vincoli  costituzionali  non  
lo fa per anchilosi mentale o 
per omaggio ad anacronisti-
che regole. E’ urgente indivi-
duare meccanismi validi e 
condivisi affinché la linfa 
della rappresentanza popo-
lare possa trovare sbocchi 
ed esprimersi senza limita-
zioni di sorta. Mai come nei 
momenti di crisi - e davvero 
nessuno può negare che que-
sto lo sia - è decisivo che cit-
tadini e istituzioni marcino 
all’unisono, senza divarica-
zioni, senza “distanze” ol-
tre quelle che già ci sono e se-
gnano dolorosamente la di-
saffezione nel momento in 
cui si aprono le urne e si sco-
prono vuote di partecipazio-
ne. Il Parlamento deve fun-
zionare, gli “eletti dal popo-
lo sovrano” non sono robot 
sostituibili. O manovrabili.

EDITORIALE

I pm di Genova
contro il reato
“passeggiata”:
«Non punibile»

GIOVANNI M. JACOBAZZI
A PAGINA 7

COME VIVERE “NORMALMENTE” IN QUARANTENA

ANTONELLA RAMPINO

L’ultimo luogo della so-
cializzazione  possibi-
le, la porzione di uni-

verso in cui si incontrano gli al-
tri umani, salutandosi e perfino 
parlando a distanza consentita, 

è anche lo stesso e il primo in 
cui si sono incontrate le merci. 
Che il supermercato sarebbe di-
ventato il luogo del desiderio 
nell’epoca postmoderna lo spie-
gò poi un filosofo con cattedra 
alla Normale di Pisa e all’Ucla-
di Los Angeles: Remo Bodei

A PAGINA 16

ROBERTO VICARETTI 

Sarebbe stato meglio sco-
prirlo in una situazione 
completamente  diversa.  

Ovviamente. Ma tra le eredità 
di questa grande tragedia globa-
le ci sarà il rispetto delle compe-

tenze. A tutti i livelli. Ricordate 
i  no-vax?  L’epidemia  di  Co-
vid-19 li ha relegati nell’angolo 
del dibattito pubblico. In Rete, 
poi,  sembrano  scomparsi  gli  
esperti di tutto, avventati e im-
provvisati tuttologi chepredica-
vano urbi et orbi di medicina.

A PAGINA 16 

Toh chi si rivede! La voglia
di una seria informazione

GIOVEDÌ19MARZO2020

ANNO V NUMERO 56

GIULIA MERLO

«Pochi iscritti specula-
no  indegnamente  
sul dolore» al punto 

da «incoraggiare» cause contro «i 
medici impegnati per salvare la vi-
ta ai tanti cittadini coinvolti dall’e-
mergenza Covid». Lo si legge nel-
la delibera approvata ieri dal Cnf, 
che esprime «gratitudine» per i 
medici italiani. A PAGINA 2

IL DUBBIO

ALLE PAGINE 4 E 5 

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 12

CONTE: MISURE PROROGATE FINO AL 13 APRILE

IL CNF: «I POCHI AVVOCATI CHE ATTACCANO I MEDICI VERRANNO SANZIONATI» 

«Basta sciacallaggi»
Nella delibera della massima istituzione forense dura condanna
per chi «specula indegnamente» e «gratitudine» ai camici bianchi 

La fame e le carestie,
un deja-vu che fa paura

CARLO FUSI

Adesso è ufficiale: staremo 
chiusi in casa fino a Pa-

squetta.  Con  alcune  Regioni  
che vietano quello che i mini-
steri consentono; virologi che 
dicono una cosa  e  altri  che 
scuotono la testa, tutto rigoro-
samente e perennemente in tv; 
il  governo che si  affida agli  
scienziati i quali dicono che le 
responsabilità ultime sono del-
le autorità politiche. Va bene, è 
il Cigno nero, la pandemia che 
non ti aspetti, l’emergenza che 
ha colto tutti di sorpresa. Una 
prova durissima: si può sba-
gliare, restiamo uniti e vincere-
mo, eccetera. 
Questo va bene per la comuni-
cazione. Poi c’è la realtà, con 
l’assalto al sito dell’Inps che è 
un segnale di disperazione che 
guai a sottovalutare. In fondo è 
semplice. Poiché per il vacci-
no bisognerà aspettare, se va 
bene, un annetto e poiché è im-
possibile estendere la quaran-
tena - in particolare economi-
ca - per lo stesso periodo, è chia-
ro che con il virus dovremo 
convivere per un po’. Perciò 
c’è una priorità: evitare che la 
confusione che ha accompa-
gnato e contraddistinto le mi-
sure di lockdown progressiva-
mente inasprito, si riproponga 
- magari perfino moltiplicata - 
nel momento in cui bisognerà 
riaccendere le attività produt-
tive, riaprire i negozi, riconsen-
tire gli spostamenti e così via. 
Diciamo che se il buongiorno 
si vede dal mattino, le premes-
se non sono entusiasmanti. Il 
vetriolo polemico è scorso in 
grande misura, ma la tracima-
zione è dietro l’angolo. 
Diciamo subito che è un ri-
schio che non possiamo per-
metterci di correre. Gli indica-
tori economici sono agghiac-
cianti e per affrontare il do-
po-virus servirà chiarezza di 
intenti, compattezza di com-
portamenti, saggezza di proce-
dure. Insomma servirà un lea-
dership capace di  misurarsi  
con la enorme e drammatica 
complessità della ricostruzio-
ne e del rilancio del Paese. 
Una leadership in grado di par-
lare con chiarezza e senso di ve-
rità ai cittadini, evitando furbi-
zie e propaganda, guadagnan-
dosi il prestigio e l’autorevolez-
za per stare al tavolo della Ue 
garantendo la tutela degli inte-
ressi nazionali. Al momento, 
una leadership di tale spesso-
re fatica ad emergere. E il tem-
po scorre assai in fretta. 
P.S. Chiedo scusa se approfitto 
di un elemento personale. Og-
gi è un anno di direzione de Il 
Dubbio. Un orgoglio e un ono-
re. Ringrazio l’editore, l’ammi-
nistratore unico, i colleghi e 
tutti quelli che contribuiscono 
a rendere possibile questa av-
ventura. Ringrazio soprattut-
to i lettori: continuate a seguir-
ci, cercheremo di non deluder-
vi. 

EDITORIALE

La leadership
che serve 
per convivere
col virus

L’indulto di Erdogan, ma legali 
e giornalisti rimarranno in cella

ANELLI (ORDINE MEDICI)

«Prima i bilanci
poi la salute,
e il virus dilaga»

SIMONA MUSCO
A PAGINA 4

MARIA MASI (CNF)

«Avvocati
e medici uniti
dal loro ruolo»

ERRICO NOVI
A PAGINA 3

www.ildubbio.news
1,5 EURO

ZEFFIRO CIUFFOLETTI

Per  l’uomo  europeo,  sino  
all’autunno del Medioevo e 

oltre, la morte - come ha scritto 
Alberto Grohmann - era sempre 
in agguato. E prima di lei, la fa-
me. Carestie e guerre fecero da 

compagne della lebbra e della pe-
ste, generando una realtà sociale 
dominata da quello che Jacques 
le Goff ha definito il “ciclo infer-
nale”. Stabilire delle gerarchie 
di successione in questo “ciclo 
infernale”non è più così facile 
come la storiografia, a volte, ha 
fatto. ALLE PAGINE 8 E 9

L’INCUBO DELLE PESTILENZE 

GILBERTO CORBELLINI

Nelle settimane scorse si è 
discusso, con toni anche 
moralmente  scandaliz-

zati,  sull’ipotesi,  avanzata da 
Boris Johnson, che la Gran Bre-
tagna adottasse contro il corona-

virus la strategia di lasciarlo an-
dare libero, per produrre natu-
ralmente l’immunità cosiddet-
ta di gregge, che dovrebbe inter-
rompere la trasmissione. John-
son e il governo britannico han-
no fatto marcia indietro, sce-
gliendo la via cino-italiana.

A PAGINA 13 

BIOETICA E IL DOPO PANDEMIA

L’exit strategy? Serve un test 
per scoprire chi ha anticorpi

Bufera Inps: sito in tilt
per il bonus 

da dare agli autonomi

GIOVEDÌ2APRILE2020
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DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11 

SIMONA MUSCO

«Non  sapremo  mai  
quando ci sarà il  
picco», dice il Ca-

po della Protezione civile, Ange-
lo Borrelli. Da quando l’emer-
genza è iniziata è stato ieri, di 
certo, il giorno peggiore: sono 
627 le vittime in un solo giorno, 
numero che fa arrivare il totale a 

4.032. E sono 4.670 i nuovi casi 
nelle ultime 24 ore, portando il 
totale  degli  attuali  positivi  a  
37.860. Il picco, in base alle mi-
sure messe in campo, potrebbe 
arrivare «la settimana prossima 
o quella successiva, ma non c’è 
un dato scientifico. Ci sono del-
le tendenze, delle valutazioni, 
che poi dovranno trovare dei ri-
scontri oggettivi».

A PAGINA 4

IL DUBBIO
IL PICCO ANCORA NON C’È, MAI TANTI MORTI: 627, IN SOLE 24 ORE. SALGONO I CONTAGI

Il nuovo giorno nero
I governatori, Lombardia in testa, chiedono l’intervento dell’esercito
Sospeso il Patto di stabilità, Bruxelles ai governi: iniettate liquidità

IL PIANETA AVVOCATURA NELL’EMERGENZA COVID-19

Disponibili o no? Arriva in Parlamento 
il giallo dei braccialetti elettronici

«A Cassese
chiedo: 
chi sceglie
i “giusti”
intellettuali?»

GILBERTO CORBELLINI, BIOETICO

«Salvare le persone
che hanno più speranza
di vita è la regola»

VALENTINA STELLA
A PAGINA 4

Stop manfrine,
stilare ora
il progetto
per il “dopo”

L’Europa 
della salute
naufraga
nella lotta
al virus

Contro 
la disunità
nazionale
il Colle regge
la barra

www.ildubbio.news
1,5 EURO

«Io, avvocata:
blindata dal virus, 
lo studio azzerato,
i clienti dispersi»

De Angelis (Aiga)
«La generazione
dei giovani 
legali può sparire»

ERRICO NOVI
A PAGINA 6 

L’encefalite 
letargica
ne uccise 
5 milioni
è sparì...

LA POLEMICA

DINO COFRANCESCO
A PAGINA 16

CARLO FUSI

Sempre più angosciati dai 
numeri  da  ecatombe.  

Sempre più ristretti negli spa-
zi e nelle libertà: ora anche l’e-
sercito nelle strade. Sempre 
più martoriati nella mente e 
nell’anima per aver inveito al 
Cigno nero e poi non averlo sa-
puto riconoscere perché cova-
va dentro di noi, lo respirava-
mo nei polmoni. Inconsapevo-
li e incubatori al tempo stesso. 
E adesso che giorno dopo gior-
no comprendiamo che “torne-
remo come prima” è un whish-
ful thinking, un pio e semplici-
stico desiderio, buono per cul-
larci la sera prima di dormire 
ma pronto a scoppiarci in fac-
cia al risveglio come una bolla 
di sapone: adesso, appunto, 
che facciamo?
Stiamo chiusi a casa (e non 
sempre i molti che escono lo 
fanno per divertimento) e ci la-
viamo le mani perché abbia-
mo paura. Stiamo incollati ai 
notiziari radio e tv per ascolta-
re le misure decise da un go-
verno cui ci aggrappiamo co-
me fosse un medico, ripeten-
doci che quello pietoso porta 
alla cancrena. Aspettiamo no-
tizie di cure sanitarie final-
mente decisive e di risolutivi 
finanziamenti  nazionali  ed  
europei, illudendoci che que-
gli stessi elicotteri he adesso ci 
intimano di rientrare prima o 
poi faranno piovere la manna 
sottoforma di banconote e aiu-
ti. 
Coltiviamo questo insieme di 
sentimenti, sapendo che sono 
virtuali. Perché presto o tardi, 
e verosimilmente più presto 
che tardi, la realtà si imporrà, 
dispiegandosi dinanzi a noi 
come un paesaggio primordia-
le, sconosciuto. 
C’è qualcuno che pensa a que-
sto? Qualcuno che pensa al 
“dopo”,  a  come  ricostruire  
senza enfasi, senza aspettati-
ve miracolistiche, senza de-
magogia? Ci viene detto che 
siamo in mezzo al tunnel e 
dobbiamo impare a viverci, 
scacciando la presunzione di 
volerne vederne la fine. Ma se 
stiamo nel tunnel e ci accon-
ciamo al buio, finiremo per di-
ventare ciechi. Invece è pro-
prio adesso il momento di pro-
vare ad allungare lo sguardo. 
A capire che non ci sarà alcun 
“dopo” se non prepariamo da 
subito un “prima”. L’Europa 
ci aiuterà ma tranquilli:  gli  
egoismi dei Paesi del Nord e le 
spinte egemoniche della Ger-
mania non defletteranno. Dob-
biamo essere noi, l’Italia, a co-
struirci il futuro: con le nostre 
mani. E’ necessario predispor-
re un piano concreto e condivi-
so per risollevare il Paese. Un 
copione che devono scrivere 
tutti, maggioranza e opposi-
zione, ciascuno prendendosi 
le proprie  responsabilità.  Il  
gioco del tanto peggio porta al 
disastro. 

EDITORIALE

IL CASO

MASSIMILIANO NESPOLA
A PAGINA 4 

ANALISI

ANTONELLA RAMPINO
A PAGINA 2 

MATILDE PAPARO
A PAGINA 7

LA STORIA

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA13
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L’OBLÒ

IL DUBBIO
Sulla 

riforma
elettorale

Crimi 
è con Zinga.

Contento 
lui…
p.a.

«Daje
Virginia»:
Beppe 
Grillo
ha detto sì

FERNANDO M. MAGLIARO
A PAGINA 6

DAMIANO ALIPRANDI

Gli  ritirano  il  computer  
che lo ha aiutato con gli 

studi universitari, per accu-
mulare un patrimonio cultura-

le che gli ha consentito di chiu-
dere definitivamente con il pas-
sato. Così come, tempo prima 
ha dovuto subire un torto rico-
nosciuto in seguito dal magistra-
to di sorveglianza. 

A PAGINA 9

SEPOLTO IN UN ISTITUTO DI PENA DAL 1983

L’ex boss Pasquale De Feo: 
le “piccole” ingiustizie in cella

Acinque mesi dall’esplosio-
ne delle proteste che han-

no attraverso le carceri italiane, 
si apre un nuovo, inquietante, 
scenario. A diffondere dettagli 
inediti sulla vicenda è l’Agen-
zia Agi, entrata in possesso di 

due lettere in cui alcuni dete-
nuti raccontano di aver subito 
violenze da parte della poli-
zia penitenziaria nel corso de-
gli scontri. I fatti si svolgono 
tra l’8 e il 9 marzo. 

A PAGINA 8

CARCERE DI MODENA, 8 MARZO 2020

«Ci hanno prima denunato
e poi preso a manganellate» 

PAOLO DELGADO
A PAGINA 7

IL RETROSCENA

Così Raggi 
ha spiazzato
destra
e sinistra

www.ildubbio.news
1,5 EURO

La deriva americana:
se la patria delle libertà

è una fabbrica 
di detenuti

LANFRANCO CAMINITI ALLE PAGINE 10 E 11

ERRICO NOVI

«Basta con i pregiudizi. Non li ha 
scalfiti neppure la crisi venuta 
dall’emergenza covid. Noi pro-

fessionisti  continuiamo a  essere  esclusi,  
per esempio, dai finanziamenti a fondo per-
duto, unici fra tutte le partite Iva. È stato il 
segno di una visione distorta del ceto libero 

professionale, come se noi avvocati e tutte 
le altre categorie fossimo un mondo separa-
to, da trascurare». Maria Masi, presidente fa-
cente funzioni del Cnf, da cinque mesi fa i 
conti con la paradossale discriminazione ri-
servata ancora una volta al mondo forense e 
agli altri ordini. «Ma ora va tramutata in va-
lore la funzione sociale, sussidiaria, da noi 
svolta. Intanto», spiega Masi, «come istitu-
zione forense stiamo per presentare al mini-

stro Bonafede un piano di riforma della giu-
stizia, che metta al centro del processo la ef-
fettiva tutela della persona. Chiediamo pe-
rò di essere ascoltati dall’intero governo. 
Non per ottenere sussidi ma per vederci ri-
conosciuto innanzitutto quanto spetta, a co-
minciare da atti di giustizia come il tempe-
stivo pagamento dei compensi dovuti agli 
avvocati che assicurano il patrocinio a spe-
se dello Stato». ALLE PAGINE 2 E 3

INCHIESTA DIETRO LE SBARRE

INTERVISTA ALLA PRESIDENTE FACENTE FUNZIONI DEL CNF MARIA MASI: «ORA BASTA PREGIUDIZI»

«Ascoltate le professioni»
Il vertice dell’istituzione forense: nel rilancio del Paese, va dato
valore al ruolo sociale di noi avvocati e di tutte le altre categorie 

Vladimir Putin annuncia “Sputnik” il vaccino 

anti-Covid 19. Ma il mondo non gli crede
ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 12

LA CANDIDATURA
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Il Consiglio Nazionale Forense, 
rappresentante  istituzionale  

dell’Avvocatura italiana, nel riaf-
fermare l’impegno nella difesa del 
libero esercizio della professione 
di Avvocato, che in molti Stati la si-
tuazione è tale che gli avvocati subi-
scono intimidazioni, violenze e in-
giuste condanne solo perché “col-
pevoli” di difendere in autonomia 
ed indipendenza i diritti dei loro as-
sistiti e il diritto alla difesa viene in-
terpretato come “complicità”; che 
è già stata rafforzata l’ azione nei 
Paesi dove si registrano le più gravi 
violazioni dei diritti umani, por-
tando concreta solidarietà ai colle-
ghi minacciati non soltanto attra-
verso comunicati diffusi all’opi-
nione pubblica ed appelli indiriz-
zati alle Autorità governative, ma 

anche inviando osservatori inter-
nazionali ai processi a carico degli 
avvocati, partecipando a missioni 
all’interno delle carceri, istituen-
do, insieme al Consiglio Nazionale 
Forense francese, all’Ordine degli 
Avvocati di Parigi ed al Consiglio 
Generale dell’Avvocatura spagno-
la,  l’Osservatorio  Internazionale  
degli Avvocati in pericolo (OIAD), 
con l’adesione di numerosi ordini 
forensi europei; che il 24 gennaio 
di ogni anno ricorre la Giornata in-
ternazionale dell’Avvocato in peri-
colo, istituita anche allo scopo di 
rendere l’opinione pubblica consa-
pevole che l’attacco allo stato di di-
ritto e alla democrazia passa attra-
verso le richiamate intimidazioni 
e violenze; che tale Giornata - dedi-
cata in passato alla situazione in 

Iran, Turchia, Filippine, Paesi ba-
schi, Honduras, Cina, Egitto - que-
st’anno avrà ad oggetto quanto ac-
caduto in Pakistan, ove violenza e 
intimidazioni sono all’ordine del 
giorno, tant’è che negli ultimi anni 
sono stati uccisi decine di avvoca-
ti; che è necessario sensibilizzare 
maggiormente l’opinione pubbli-
ca e le Istituzioni su tali temi, visti 
anche gli articoli 1, comma 2, lette-
ra b) e 35 della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, recante la nuova disci-
plina  dell'ordinamento  forense,  
che tutela l’autonomia, l’indipen-
denza e la libertà della professio-
ne, valori universali dell’Avvoca-
tura, delibera di proclamare l’anno 
2020 “Anno dell’Avvocato in peri-
colo nel mondo”. 

Roma, 17 gennaio 2020

IL DUBBIO

ANDREA MASCHERIN

Il Consiglio Nazionale Forense, nella 
seduta del 17 gennaio scorso, ha 
proclamato, all’unanimità, il 2020 

“Anno dell’avvocato in pericolo nel 
mondo”. La delibera nasce 

dall’esigenza di tutelare 
la libertà e l’autonomia 
degli Avvocati, compito 
che la legge 247/2012, 
recante la nuova 
disciplina 

dell'ordinamento forense, 
attribuisce al C.N.F. e dal 
patrimonio diretto di 
conoscenze che 
abbiamo acquisto in 
questi anni sulle 
gravissime violenze, 

repressioni ed 
intimidazioni ai danni dei difensori, 
che si registrano in molti Stati. 
Tale patrimonio conoscitivo è anche 
frutto di una serie di azioni poste in 
essere in questi anni, anche sul campo, 
attraverso l’invio di osservatori 
internazionali ai processi all’estero a 
carico di colleghi ingiustamente 
arrestati e processati e con la 
partecipazione a missioni conoscitive 
all’interno delle carceri, a seguito 
delle quali sono stati pubblicati 
comunicati ed inviati appelli alle 
Autorità dei Paesi dove avvengono le 
più gravi violazioni dei diritti umani e, 
conseguenti, compromissioni del 
diritto della difesa. 
Colpire gli Avvocati significa 
indebolire i principi fondanti dello 
stato di diritto e del giusto processo, 
riconosciuti dalle convenzioni 
internazionali, privando i cittadini 
della possibilità di difendersi dalle 
accuse. Gli Avvocati subiscono 
violenze ed intimidazioni, in molti 
casi pagando il loro impegno 
addirittura con la vita, oppure 
vengono assimilati ai loro clienti, 
finendo per essere accusati di 
concorso negli stessi reati dei quali i 
loro assistiti sono imputati. 
Basta pretendere che vengano 
rispettate le procedure di legge, 
partecipare ad attività dei Consigli 
dell’Ordine o di associazioni di 
Avvocati, firmare una petizione sui 
social sgradita alle Autorità oppure 
essere accusati da testimoni la cui 
identità è segreta, per essere arrestati, 
sottoposti a processo e condannati a 
pesanti pene detentive. 
Questo inserto speciale, che raccoglie 
gli scritti e le testimonianze di colleghi 
impegnati su questi temi, è stato 
concepito allo scopo di accrescere il 
patrimonio di conoscenze 
dell’opinione pubblica, non solo per il 
dovere etico di solidarietà nei 
confronti dei colleghi ma anche nella 
consapevolezza che, in un mondo 
sempre più interconnesso, non 
possiamo immaginare che non ci 
riguardi ciò che accade in Paesi, 
talvolta non molto distanti dal nostro: 
basti pensare ai lavoratori ed alle 
imprese italiane che operano in quei 
contesti ed ai cittadini che sono 
costretti ad abbandonare i loro paesi 
di origine, chiedendo asilo e 
protezione internazionale, con le 
conseguenze che tutti conosciamo. 

LA DELIBERA DEL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE

2020 Salviamo 
gli avvocati
in pericolo!
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EDITORIALE

Il diritto alla difesa
è il fondamento
della nostra libertà

I
VENERDÌ 24GENNAIO2020
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ERRICO NOVI

Al termine di giorni intensis-
simi, il Consiglio naziona-
le forense ha messo a pun-

to una piattaforma di iniziative e 
di richieste al governo per sostene-
re l’avvocatura nella drammatica 
emergenza coronavirus. Già con 
due delibere approvate sabato, è 
stato sospeso il contributo dovuto 

dagli Ordini territoriali allo stesso 
Cnf, ed è stata destinata una som-
ma di 250mila euro alla Protezio-
ne civile. Nella giornata di ieri so-
no stati messi a punto, a partire dal-
le indicazioni di rappresentanze 
istituzionali  e  associative  della  
professione, due documenti per 
sollecitare misure da parte del go-
verno, relative al sostegno econo-
mico degli avvocati e all’attività 
giudiziaria. A PAGINA 3

GIULIA MERLO A PAGINA 9

IL DUBBIO
PRONTE LE RICHIESTE AL GOVERNO SU AIUTI ECONOMICI E ATTIVITÀ GIUDIZIARIA

Avvocati in pressing
Il Cnf: «Servono agevolazioni fiscali e un welfare straordinario
con Cassa forense». Donati 250 mila euro alla Protezione civile

INVERSIONE DI TENDENZA A PARTIRE DALLA LOMBARDIA

Più telefonate per i detenuti
ma il 41 bis è sempre più isolato

Parti sociali
e virus
nel triangolo
delle Bermuda

Quagliariello : «Il Parlamento si riunisca 
in un palazzetto e torni a essere guida morale»

FRANCESCA SORBI (CNF)

«Tra norme in conflitto
è la responsabilità
a guidare il difensore»

NOVI
A PAGINA 4

SIMONA MUSCO A PAGINA 7

«Meno contagi.
Vediamo una luce
in fondo al tunnel»

www.ildubbio.news
1,5 EURO

«Siamo al limite
ma resistiamo
Una mutazione?
Lo escluderei»

ANDREA REMUZZI

DAMIANO ALIPRANDI

Tutti l’Italia sta vivendo un 
periodo  difficile,  l’epide-

mia ancora incombe e le restri-
zioni per fronteggiarla coinvol-
gono tutti. Ognuno è costretto a 
rimanere in una specie di qua-

rantena,  limitare  le  uscite  e  
chiudere numerose attività. Il 
carcere è un luogo non imper-
meabile al contagio e bisogna li-
mitare il più possibile le entra-
te. Per questo motivo è stato pro-
rogato il divieto dei colloqui a 
vista con i familiari. 

A PAGINA 13

3MILA TELEFONINI PER COMUNICARE

CARLO FUSI

Ecco, arrivano anche i dro-
ni. Chissà se ce n’è uno ca-

pace di individuare dove co-
mincia la filiera delle “attivi-
tà non essenziali” e interrom-
perla. Giusto per evitare che il 
confronto governo-imprendi-
tori-sindacati si trasformi in 
un Triangolo delle Bermuda 
dove si inabissa la coesione so-
ciale. Per carità di Patria, sen-
za  enfatizzazioni  e  neppre  
sconti, mettiamo tra parentesi 
le polemiche sul “notturno co-
municativo” di palazzo Chigi 
e veniamo al merito. Bene o 
male, gli italiani hanno accet-
tato le condizioni di guerra im-
poste dal Coronavirus e sono 
per lo più rimasti a casa. Per 
paura del contagio; e perchè 
convinti che il governo, sep-
pur tra incertezze e qualche 
confusione, fosse in grado di 
gestire “l’ora più buia” dal do-
poguerra ad oggi. Il decreto 
del sabato sera (scorso) ha pro-
vocato una crepa in questo 
sentiment, col pericolo di effet-
ti perniciosi. 
Lo scontro tra parti sociali, in-
fatti, può diventare la scintil-
la capace di accendere il falò 
dove  si  bruciano  consensi  
(all’esecutivo e a chi lo sostie-
ne) e accettazione (delle misu-
re di distanziamento sociale). 
Può insomma segnare il picco 
- ahimè non sanitario bensì so-
ciale - della dissoluzione del 
mastice necessario a  tenere 
unita la Nazione e a bada gli 
animi per gestire prima e supe-
rare poi l’emergenza Corona-
virus. Specie se quello scon-
tro si innesta sul terreno mina-
to della divaricazione tra pote-
re centrale e Regioni, che poi è 
il vero nervo scoperto della 
crisi. Se “serrata” doveva esse-
re, bisognava dichiarala pri-
ma, senza incertezze. E’ stata 
scelta un’altra strada e solo i 
prossimi mesi ci diranno se è 
stata quella giusta. In ogni ca-
so la procedura verso il rallen-
tamento dell’attività produtti-
va va spiegata bene e con chia-
rezza ai cittadini; già fiaccati 
da una prova durissima non 
possono sopportare l’incubo 
di veder saltare in aria i loro 
posti di lavoro. Se una tale iat-
tura infatti  si  determinasse,  
l’intelaiatura stessa dell’ordi-
ne pubblico sarebbe a rischio, 
diventando benzina per foco-
lai di disobbedienza civile. Co-
me pure non è riproponibile 
l’alternativa tra salvaguardia 
della salute o dell’occupazio-
ne: c’è già stata l’Ilva, basta e 
avanza. 
D’accordo: facile a dirsi, diffi-
cilissimo a farsi. E tuttavia in-
dispensabile. Governo, presi-
denti di regione, sindacati e 
imprenditori si prendano la 
loro parte di responsabilità e 
dicano la verità agli italiani. 
Se necessario,  pagando cia-
scuno la quota parte di impo-
polarità. 

EDITORIALE

GIORGIO VILLA

Molti di noi trascorrono una 
grandissima parte del loro 

tempo lavorando in casa o in uffi-
cio, ma dal momento in cui siamo 
costretti a rimanervi “per decreto 
governativo” avvertiamo un sen-

timento di oppressione. Cerchia-
mo di capire cosa ci accade. La se-
gregazione in casa che stiamo tut-
ti vivendo in questi giorni è un fat-
to veramente nuovo e può essere 
vista come un gigantesco labora-
torio psico-sociale che ci porta a 
interrogarci  sul  nesso normali-
tà/follia. A PAGINA 15

CHIUSI A CASA: CHE SUCCEDE?

La “distanza”, paradosso
per battere la solitudine

PAOLA CINQUE

SIMOMA MUSCO
A PAGINA 10

«Il sistema 
sanitario regge 
fino a 4mila
posti letto» 

VALENTINA STELLA
A PAGINA 11
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PARTNERSHIP

«C
rediamo che tutte le imprese, ma in par-
ticolare le banche, debbano farsi carico 
dei problemi della società». Lo sottoli-
nea il presidente di Intesa Sanpaolo, 
Gian Maria Gros-Pietro, durante l'even-

to “Intesa Sanpaolo motore per lo sviluppo so-
stenibile e inclusivo”. 
«Non c'è sviluppo che sia degno di questo nome 
se la società non risolve i problemi più gravi e in 
questo momento il problema più grave è la disu-
guaglianza», ha aggiunto Gros-Pietro, eviden-
ziando che «Intesa Sanpaolo è impegnata con de-
terminazione a favorire lo sviluppo sostenibile e 
inclusivo. Con la nostra dichiarazione non finan-
ziaria - ha concluso - diamo un quadro accurato e 
verificabile delle nostre attività in direzione della 
sostenibilità e dell'inclusione. Esse sono parte in-
tegrante  del  nostro  piano  di  impresa  
2018-2021».

C
ome Intesa Sanpaolo siamo pronti a mettere la 
nostra forza a disposizione di questo Paese, 
siamo in grado di garantire 50 miliardi per inve-
stimenti nella green economy sui 150 miliardi 
possibili in Italia, secondo le stime nell'ambito 

dei mille miliardi complessivi del 'green new deal' eu-
ropeo». Lo ha dichiarato il numero uno dell'istituto, 
Carlo Messina, nel suo intervento di apertura della 
giornata dedicata alla presentazione dei progetti del-
la banca in tema di sostenibilità. L'evento, intitolato 
"Intesa Sanpaolo, motore per lo sviluppo sostenibile 
e inclusivo" ha visto la partecipazione, tra gli altri, del 
presidente di Blackrock, Rob Kapito, oltre che dei ver-
tici al completo della stessa Intesa Sanpaolo. «Quel-
lo che è importante è accelerare gli investimenti. Se 
si trovasse un filone che riporta aziende a investire 
questo contribuirebbe alla crescita complessiva del 
Paese», ha aggiunto e ha ricordato che «Intesa San-
paolo è la cassaforte degli italiani, custodendo 1 trilio-
ne di euro di risparmi, e con 400 miliardi finanzia un 
terzo del Pil del Paese». «Se c’è un forte investimen-
to in questo Paese sulla green economy e sulla volon-
tà di accelerare noi ci siamo e siamo pronti a fare la 
nostra parte in modo decisivo come al solito», ha con-
cluso Messina. 
Alla base la convinzione che la crescita economica 
del Paese, e di conseguenza della sua principale ban-
ca, passi attraverso la riduzione delle disuguaglianze 
e di uno "sviluppo sostenibile e inclusivo". E i numeri 
confermano l'impegno della Banca per contrastare 
le diseguaglianze: 8,7 milioni di pasti, 519 mila posti 
letto, 131 mila farmaci, 103 mila indumenti distribuiti 
tramite  associazioni  caritative  nel  periodo  
2018-2019; 25 mila donazioni sulla piattaforma "For 
funding" per 170 progetti non profit; 400 mila benefi-
ciari del fondo di beneficenza in capo alla presidenza 
di Intesa Sanpaolo. Una banca che punta anche sui 
giovani, sul diritto all’istruzione, alla formazione e 
all’accesso al mondo del lavoro. Con il prestito "per 
Merito" da fine febbraio 2019 sono stati finanziati 
3.240 studenti universitari, 524 gli atenei e le scuole 
di alta formazione interessati, di cui 265 all'estero, 
mentre sono stati 171 i milioni di euro erogati dal 
Gruppo a 15 mila studenti in prestiti per gli studi. 
Nell'ambito dell' Economia circolare sono stati finan-
ziati per circa 760 milioni di euro, a valere sul plafond 
circular economy da 5 miliardi di euro, 63 progetti tra-
sformativi e innovativi per PMI e grandi aziende. So-
no stati inoltre erogati 2 miliardi nella green econo-
my e finanziati 75 progetti con Green Bond rispar-
miando 353 mila tonnellate di emissioni CO2 (pari al-

le emissioni annuali di 66 mila abitanti). Infine, nell'am-
bito dei giovani e del loro ingresso nel mondo del lavo-
ro, 9.300 giovani tra i 18 e i 29 anni si sono candidati a 
partecipare al programma in cui sono state coinvolte 
oltre 1.000 aziende e l'80 per cento di assunzioni sono 
andate a buon fine. E proprio dal più grande investitore 
al mondo, azionista di Intesa Sanpaolo al 5%, è arriva-
to un riconoscimento significativo, come si evince nel-
le parole di Kapito: «Sono orgoglioso di fare parte del 
viaggio e lavorare a stretto contatto con Carlo Messi-
na, il suo team e Intesa Sanpaolo, per contribuire a spo-
stare l'ago della bilancia sulla sostenibilità. Sono qui 
oggi per congratularmi con Intesa Sanpaolo per esse-
re un modello di riferimento di livello mondiale nella re-
sponsabilità sociale e culturale».
«Investitori istituzionali e imprese insieme - ha spiega-
to il presidente di Intesa Sanpaolo Gian Maria Gros-Pie-
tro durante il suo intervento - hanno di fronte un compi-
to storico: rispondere alla sfida del cambiamento cli-
matico e superare un modello di sviluppo basato es-

senzialmente sulla crescita dell'output, per fondarne 
un altro in cui la crescita sia orientata a creare valore 
inteso nel senso più integrale del termine: valore d'u-
so dei beni materiali e immateriali e dei servizi, ottenu-
to mantenendo e accrescendo il valore potenziale del-
lo stock di risorse disponibili, a partire da quelle natura-
li. È un'evoluzione necessaria per preservare l'equili-
brio del pianeta». Questa evoluzione, ha spiegato 
Gros-Pietro «è resa possibile dalle formidabili capacità 
che scienza e tecnologia hanno sviluppato negli ultimi 
decenni. Comporterà un enorme spostamento di ri-
sorse verso tecnologie nuove; serviranno nuovi im-
pianti e nuove modalità logistiche e di gestione dei ter-
ritori. Metterà in movimento masse di investimento 
senza precedenti, che contribuiranno allo sviluppo 
mondiale molto più efficacemente di quanto possa fa-
re la liquidità creata dalle banche centrali. Ne deriveran-
no anche nuove opportunità per gestire il problema 
della troppo diseguale distribuzione dei redditi e della 
ricchezza».

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

I PROGETTI PER IL SUPERAMENTO DELLE DISEGUAGLIANZE, LA GREEN ECONOMY E IL SOSTEGNO DEI GIOVANI

Intesa Sanpaolo sempre più motore 
per lo sviluppo sostenibile e inclusivo

GIAN MARIA GROS-PIETRO

«Tutte le imprese devono farsi 
carico dei problemi della società»

14
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N
ei prossimi mesi partiranno due nuove ini-
ziative di inclusione finanziaria nell’ambito 
d’attività del Fondo di Impatto da 250 milio-
ni di euro, che permette di concedere fi-
nanziamenti per un totale di 1,25 miliardi 

di euro. Si tratta di prestiti agevolati dedicati a 
madri lavoratrici o imprenditrici e alle persone ul-
tra cinquantenni con difficoltà di accesso alla 
pensione.
Iniziative che nascono, secondo il numero uno 
della banca Carlo Messina, dal fatto che «Intesa 
Sanpaolo è fortemente impegnata nel suo ruolo 
di motore dell’economia reale e sociale del Pae-
se, dando un contributo concreto per non lascia-
re indietro nessuno. Essere una delle banche 
più solide e profittevoli in Europa ci dà la possibi-
lità di mettere a disposizione strumenti innovati-
vi ed efficaci che restituiscano fiducia nel futuro 
anche a chi è in difficoltà. 
Il Fondo d’impatto è un tassello molto importan-
te nella strategia annunciata due anni fa con il 
Piano di Impresa di essere la prima Impact Bank 
al mondo, attraverso diversi progetti coordinati 
tra loro e rivolti a giovani, famiglie e imprese, 
con una ricaduta positiva e inclusiva sulla socie-
tà nel suo complesso. Le due nuove iniziative 
presentate favoriscono l’accesso al credito an-
che alle madri lavoratrici e alle persone prossi-
me alla pensione, ma che devono completare il 
versamento dei contributi Inps. Entrambe le ca-
tegorie si trovano oggi a svolgere un ruolo fonda-
mentale di sostegno alla famiglia. Permettere 
loro di accedere al credito a condizioni di favore 
significa sostenere la collettività nel suo insie-
me, un valore imprescindibile per la nostra Ban-
ca». 
“L’impatto è donna: diamo fiducia e opportuni-
tà alle donne, vicine e lontane” e “Diritto alla 
pensione” sono prestiti ad alto impatto sociale 
finalizzati a consentire l’accesso al credito di 
soggetti sprovvisti dei requisiti previsti secon-
do i criteri convenzionali. 
Queste iniziative rientrano pienamente negli 
obiettivi Impact di Intesa Sanpaolo e si aggiun-
gono appunto a “per Merito”, la prima iniziativa 
del Fondo d’Impatto avviata a febbraio 2019. Il 
prestito senza garanzie, che consente agli stu-
denti di investire sul proprio futuro e condurre 
gli studi con un sostegno economico, è studiato 
per valorizzare le potenzialità e le capacità degli 
studenti, ai quali viene offerto l’accesso a una 

linea di credito alla sola condizione di essere in 
regola con gli studi. Gli studenti che mantengo-
no un ritmo di almeno venti crediti formativi 
(CFU) o l’80% degli esami previsti dal piano di 
studi nel semestre possono beneficiare del pre-
stito senza fornire garanzie personali o familiari. 
Gli interessi del prestito, particolarmente van-
taggiosi, vengono tutti versati a questo fondo in 
modo da accrescerne l’efficacia con un mecca-
nismo virtuoso di tipo mutualistico. 
Si può richiedere il prestito al sito 
www.intesasanpaolo.com sezione Giovani.

«I
ntesa Sanpaolo, con le proprie attività in ma-
teria di sostenibilità, è un modello in Italia e 
in Europa». A sottolinearlo, concludendo 
l'incontro della banca dedicato alla rendicon-
tazione del suo impegno sul fronte filantropi-

co, culturale, ambientale e di accesso al credito, è 
stato Giovanni Bazoli, a lungo presidente dell'Istitu-
to. «La banca conferma piena fedeltà e coerenza a 
quei principi e valori che hanno sempre contraddi-
stinto le banche confluite nel gruppo e che possia-
mo definire il suo Dna. Oggi è l'occasione per riflet-
tere sul ruolo, l’identità e la missione di Intesa San-
paolo, che - oltre a confermare il proprio primato sul 
piano dell'efficienza e della redditività, nonché una 
funzione insostituibile nell'economia reale a soste-
gno di imprese e famiglia - si sta imponendo sem-
pre più in Italia e in Europa come modello di respon-
sabilità sociale». «È un risultato raggiunto grazie a 
interventi e iniziative nei vari settori», ha concluso.

«U
n ampio scalone che scende nelle visce-
re della terra per condurre a un museo 
’illuminato dall’alto, come una cattedra-
le’». Ecco come l’architetto Michele De 
Lucchi racconta quella che sarà la nuova 

sede delle Gallerie d’Italia a Palazzo Turinetti, in 
piazza San Carlo a Torino. Lo storico edificio di Inte-
sa Sanpaolo cambia pelle e tra due anni, terminati 
i cantieri di lavori complessi e impegnativi, aprirà 
le porte ai cittadini per mostrare i capolavori dei 
maestri della fotografia italiana e mondiale e il pa-
trimonio artistico della banca. Questo “regalo a 
Torino”, come lo definisce Carlo Messina, CEO e 
Consigliere Delegato di Intesa Sanpaolo, confer-
ma e rafforza il legame del gruppo con la città e 
con il Piemonte. Il nuovo museo arricchisce ulte-
riormente l'attività del Progetto Cultura, il piano 
triennale delle iniziative con cui la Banca esprime 
il proprio impegno per la promozione dell’arte e 
della cultura nel nostro Paese, realizzato autono-
mamente o in partnership con altri qualificati sog-
getti pubblici e privati. Fulcro del Progetto Cultura 
è il patrimonio storico-artistico, architettonico e 
documentario di Intesa Sanpaolo. 
Oltre 30.000 sono le opere d’arte che ne fanno par-
te, datate dal V secolo a.c. al XXI secolo, un miglia-
io delle quali esposte in modo permanente, con 
capolavori di Caravaggio, Tiepolo, Canaletto, Boc-
cioni, Fontana, Manzoni; oltre 20 sono i palazzi di 
pregio di cui il Gruppo è proprietario; la già rilevan-
te raccolta composta da documenti d’archivio, da-
tati dal 1472 al 2006, e da un vasto corpus fotogra-
fico, è stata recentemente arricchita dall’acquisi-
zione del prezioso Archivio Publifoto, con milioni 
di immagini e migliaia di video. 
La scelta di Intesa Sanpaolo di investire in ambizio-
si progetti culturali fa parte integrante del dna del-
la banca e della sua strategia di apertura e di colla-
borazione con il tessuto sociale, le comunità, i ter-
ritori. Giovanni Bazoli, presidente emerito, ricorda 
il lungo e coerente percorso avviato dalla banca 
per diventare protagonista della cultura italiana: 
«A Torino oggi completiamo un inedito Grand 
Tour realizzato tramite le Gallerie d’Italia. Iniziam-
mo più di vent’anni fa, l’8 maggio 1999, con l’aper-
tura delle Gallerie a Vicenza, poi nel 2007 toccò a 
Napoli e tra il 2011 e il 2012 aprimmo il museo di 
piazza Scala a Milano. Abbiamo fatto tanti passi 
avanti, le Gallerie d’Italia sono ormai centrali nel 
sistema culturale e nel 2019 hanno avuto mezzo 
milione di visitatori».

GIOVANNI BAZOLI

«Confermata la nostra funzione 
insostituibile nell’economia reale»

LE DUE NUOVE INIZIATIVE

Per madri lavoratrici
e persone prossime
alla pensione 

PALAZZO TURINETTI

Il “regalo a Torino”
nel Grand Tour
delle Gallerie d’Italia
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«Garantiamo un sistema
solidale per scongiurare 
contenziosi temerari» 

L’allentamento dell’emer-
genza sanitaria ha presto 
mutato lo scenario e il 

sentimento collettivo rispetto al 
grado di eccellenza del sistema 
sanitario nazionale, mettendo in 
discussione il suo stesso futuro. 
Dalla retorica dell’eroismo che lo-
dava l’impegno dei medici e in 
più in generale degli operatori sa-
nitari  nel  fronteggiare  l’epide-
mia, si è passati a una caccia alle 
streghe sul profilo politico, etico 
e giuridico. In particolare, il bi-
lancio disastroso di contagi e de-
cessi all’interno delle residenze 
sanitarie per anziani apre a due ri-
flessioni: la riperimetrazione del-
le responsabilità sanitarie in ca-
po a strutture e professionisti da 
un lato; e la potenziale esplosio-

ne dei contenziosi dall’altro. A 
cui aggiungere un terzo elemen-
to: le reazioni del mercato assicu-
rativo in un contesto di crisi eco-
nomica, analizzate dal punto di 
vista dell’industria del sinistro. 
Secondo l’ultimo rapporto sulle 
Rsa (Residenza sanitaria assisten-
ziale) pubblicato dall’Iss, dal 1 
febbraio al 14 aprile all’interno 

delle strutture sanitarie sono mor-
ti 6.773 anziani. Il dato è da rite-
nersi parziale perché l’indagine, 
avviata il 24 marzo, è stata svolta 
su base volontaria: lo studio pren-
de in considerazione le informa-
zioni fornite da circa 3400 struttu-
re in riferimento alla gestione di 
casi sospetti o confermati di infe-
zione da Coronavirus. Il 40,2% 
del  totale  dei  decessi  
(2724/6773) ha interessato resi-
denti con riscontro di infezione 
da SARS-CoV-2 o con manifesta-
zioni simil-influenzali. I numeri 
riportati presentano uno scena-
rio variabile su base regionale, e 
il dato più evidente sul caso delle 
Rsa, attualmente sotto inchiesta 
da parte delle procure, si confer-
ma in Lombardia: su un totale di 

3045 decessi, il 53,4% è avvenu-
to per contagio da Covid-19. L’Iss 
ha inoltre interrogato le strutture 
sulle principali difficoltà riscon-
trate nel corso dell’epidemia: del-
le 1018 residenze che hanno ri-
sposto, l’82,7% riporta la man-
canza di dispositivi di protezio-
ne individuale, mentre circa il 
20% ha denunciato la scarsità di 
indicazioni ricevute per il conte-
nimento del contagio. Infine, il 
25,5% delle strutture dichiarano 
di avere difficoltà nell’isolamen-
to  dei  residenti  affetti  da  CO-
VID-19 e nel far eseguire i tampo-
ni. In questo contesto è prevedibi-
le una catena di derespon-

sabilizzazione 
che  va  dai  

medici al-

le strutture, e da queste alle pro-
vincie e regioni di competenza. 
La Legge-Gelli Bianco del 2017 
ha già disciplinato in modo inno-
vativo  le  responsabilità  delle  
strutture ospedaliere, siano esse 
pubbliche o private, e degli eser-
centi la professione sanitaria. Le 
prime rispondono per responsa-
bilità contrattuale, mentre i se-
condi - a meno che non agiscano 
in regime di libera professione - ri-
spondono per responsabilità ex-
tra-contrattuale. In particolare i 
dipendenti, o comunque coloro 
che  operano  nell’ambito  delle  
strutture, rispondono solo in ca-
so di “colpa grave” e in seguito ad 
azione di rivalsa da parte delle 
strutture presso cui operano. Ma 
adesso più che mai è necessario 
mettere a punto una normativa 
emergenziale per evitare che le 
strutture ospedaliere si trovino 
ad affrontare reclami potenzial-
mente in grado di affossare i bilan-
ci delle aziende pubbliche che at-
tualmente tengono in proprio i ri-
schi senza ricorrere alle assicura-
zioni (circa un terzo del totale), o 

di far fallire quelle private che 
ricorrono al sistema dell”au-
toritenzione del rischio”. Il 
broker Aon, leader in Italia 
nella gestione di program-
mi assicurativi per struttu-
re ospedaliere e per grup-
pi di esercenti la profes-
sione sanitaria quali so-
cietà scientifiche o sin-
dacati, spiega in rife-
rimento alla situazio-
ne attuale caratteriz-
zata dall’incertezza 
sulla  dimensione  
del  rischio  perché  
«un intervento legi-

slativo con lo scopo 
di  perimetrare  la  re-

sponsabilità di strutture 
ed esercenti, è veramen-
te  auspicabile».  «Su  
pressione dei mercati 
riassicurativi lo scena-
rio prossimo - aggiunge 

Giorgio Moroni, Consigliere di 
Amministrazione di Aon - è quel-
lo dell’inserimento nelle poliz-
ze, nei prossimi rinnovi o comun-
que alla prima occasione utile, di 
una esclusione di copertura per i 
rischi connessi o derivanti “da 
una qualsiasi pandemia”; oppu-
re, nel caso migliore, di una sotto-
limitazione dell’esposizione de-
gli  assicuratori  per  questo  ri-
schio. La ragione è evidente: si 
vuole evitare di far saltare all’aria 
il sistema, a causa dell’insosteni-
bilità economica della copertura 
assicurativa che si staglia all’oriz-
zonte. Per questa ragione l’inter-
vento legislativo (l’emendamen-
to), con lo scopo di perimetra-
re/mitigare la responsabilità di 
strutture ed esercenti, è veramen-
te auspicabile». 

SANICOVID 

FRANCESCA SPASIANO

«In uno scenario di crisi si ri-
schia di trasformare la re-

sponsabilità in una sorta di ri-
medio economico sociale che 
che il welfare state non è in gra-
do di dare». Maurizio Hazan, av-
vocato esperto di diritto assicu-
rativo e responsabilità sanita-
ria, commenta così i rischi di 
una “epidemia di contenziosi” 
che potrebbe seguire all’emer-
genza sanitaria.  Promotore di 
una svolta legislativa in materia 
medico-sanitaria  in  contesti  
emergenziali, Hazan individua 
la partita giuridica in due punti: 
qualificare il concetto di colpa 
grave e ancorarla in particolari 
condizioni a violazioni “macro-
scopiche”; creare un sistema di 
solidarietà attraverso la costru-
zione di un fondo di tutela per 
gli operatori sanitari. 
Hazan, lei ha contribuito alla 
stesura di un emendamento al 
decreto Cura Italia sulla que-
stione della responsabilità me-
dico-sanitaria in ambito epide-
miologico. A che punto sono i 
lavori?
Il progetto in approvazione alle 
camere è naufragato quando in 
sede ministeriale si è cambiata 
l’impostazione di base relativa 
soltanto alla responsabilità civi-
le verso terzi aggiungendo an-
che le implicazioni amministra-
tive e datoriali delle strutture. Il 
mondo dei medici infatti - dura-
mente colpito dal Covid - è in-
sorto. Al momento si è aperto 
un tavolo tecnico per capire se è 
come dare corso a una legisla-
zione emergenziale. 
Perché è necessaria una norma-

tiva di questo tipo?
Lo  scopo  dell’emendamento  
era di specificare che in contesti 
eccezionali anche le cose più fa-
cili diventano difficili: non ci so-
no risorse sufficienti, e molte 
professionalità e competenze so-
no spostate al di fuori delle spe-
cializzazioni  elettive.  L’emer-
genza pandemica ha dato prova 
di non essere fronteggiabile. Si è 
ritenuto quindi di alzare il livel-
lo di tutela a medici e strutture, 
senza  deresponsabilizzazione  
assoluta. Il fine è limitare la col-
pa  a  situazioni  “macroscopi-
che” e circostanziare il concetto 
di gravità in modo che esca dal-
la discrezionalità del giudice. 
In base alla normativa attuale 
quali sono gli spazi difensivi 
previsti?
Per i professionisti bisogna rivi-
talizzare la norma di ancoraggio 
delle responsabilità professio-

nali ex art. 2236 c.c. Per le strut-
ture il riferimento è all’art. 1 del-
la legge Gelli-Bianco che esclu-
de le responsabilità di tipo og-
gettivo o paraoggettivo, e si an-
cora sul principio delle linee 
guida: in questo caso non esisto-
no e quindi è difficile implicare 
la responsabilità. Questo siste-

ma infatti è stato molto ben decli-
nato in termini di princi-
pio ma va considerato 
nella fattispecie: la 
crisi epidemiologi-
ca ha completamen-
te scompaginato le 
regole di buona pra-
tica, ci si muove per 
quadri mobili. 
È probabile che al ter-
mine  dell’emergen-
za esploda il conten-
zioso.  Che  scenario  
prevede?
Il tema è enorme, anche 
sul profilo psicologico: il 
diritto alla salute sancito 
costituzionalmente  è  ga-
rantito solo se i medici pos-
sono svolgere la loro atti-
vità senza timore di ritor-
sioni. Bisognerebbe pre-
vedere delle istanze eti-
che per evitare cause 

temerarie  e  speculative.  Allo  
stesso tempo è giusto tutelare si-
tuazioni che possono essere par-
ticolarmente odiose. Sarebbe lo-
gico porre determinate situazio-
ni di danno a carico dello Stato e 
immaginare un sistema inden-
nitario con delle residue sacche 
di colpa grave conclamata. 

MAURIZIO HAZAN ESPERTO 
DI DIRITTO ASSICURATIVO 

DALLA RETORICA DEI “MEDICI EROI” ALLA CACCIA ALLE STREGHE 

Pandemia, nuove tutele 
per la responsabilità professionale 

MAURIZIO HAZAN SARA MINELLI

IL DUBBIO

ASSICURARE AI 
MEDICI LA SERENITÀ 
OPERATIVA SIGNIFICA 
PRIMA DI TUTTO 
TUTELARE IL DIRITTO 
ALLA SALUTE 
SANCITO 
DALL’ARTICOLO 32 
DELLA COSTITUZIONE 

IL BROKER AON SPIEGA 
COME IL MERCATO 
ASSICURATIVO SI STIA 
PERICOLOSAMENTE 
ORIENTANDO 
A UNA ESCLUSIONE DI 
COPERTURA PER
I RISCHI CONNESSI 
ALL’EMERGENZA
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AL PROCESSO DISCIPLINARE L’ACCUSA CHIEDE L’ESPULSIONE DELL’EX PRESIDENTE DELL’ANM

«Meno male che il trojan c’è»
Palamara, il pg non fa sconti
Sentenza rinviata a oggi, dopo un ultimo intervento dell’incolpato

B
reve rinvio prima della 
sentenza nel processo a 
carico dell'ex presidente 

dell’Anm Luca Palamara. La 
sezione disciplinare del Csm 
si è aggiornata a questa 
mattina. L’udienza di ieri è 
stata dedicata alla 
requisitoria della Procura 
generale della Cassazione e 
all’arringa della difesa.
Oggi sono in programma 
brevi repliche sia dell’accusa 
che del difensore di 
Palamara, il quale dovrebbe 
poi rendere dichiarazioni 
spontanee. Quindi il 
collegio, presieduto dal laico 
Fulvio Gigliotti, entrerà in 
camera di consiglio. La 
Procura generale ha già 
formulato le richieste: 
rimozione dall’ordine 
giudiziario. La sanzione 
massima per un 
magistrato.
«Per fortuna c’è 
il trojan», aveva 
esordito ieri 
mattina 

l’accusa, rappresentata 
dall’avvocato generale della 
Cassazione Pietro Gaeta e dal 
sostituto pg della Cassazione 
Simone Perelli. «Grazie al 
virus spia che era stato 
installato nel telefono di 

Palamara da parte della 
Procura di Perugia è stato 
possibile conoscere i fatti 
dell’hotel Champagne», 
definiti «un unicum nella 
storia della magistratura 
italiana. Almeno tre soggetti 
estranei alle funzioni 
istituzionali, per differenti 
ma convergenti interessi 
personali, hanno pilotato e 
promosso la nomina del 
procuratore di Roma, quella 
dell’aggiunto e 
programmato quella di 
Perugia». La requisitoria di 
Gaeta è iniziata così, 
ripercorrendo quanto 
accaduto nella riunione 
notturna dell’8 maggio 
2019 nell’albergo romano a 
cui parteciparono, oltre a 
Palamara e 5 ex togati del 
CSM, i deputati Luca Lotti e 

Cosimo Ferri.
«Quella riunione 

non è stata un’interlocuzione 
tra la componente politica e 
togata del Csm nell’ambito 
del perimetro 
costituzionale», ma «esorbita 
da quel perimetro, perché 
piega l’interlocuzione a forme 
di interesse privato: chi 
rappresentava Lotti se non se 
stesso e il suo personale 
interesse? E Palamara? E 
Ferri? - ha detto Gaeta - E 
quali interessi 
rappresentavano gli ex togati, 
che non erano certo stati 
votati dai magistrati per 
incontrarsi con Lotti sulla 
nomina del procuratore di 
Roma?». Un incontro «fuori 
da qualsiasi schema legale”, 
secondo l’avvocato generale, 
in cui «a tutti era noto 
l’oggetto della discussione, la 
presenza di Ferri e Lotti e 
l’obiettivo della messa in 
sicurezza della scelta sulla 
nomina di uno dei candidati 
a Roma».
Gaeta, quindi, ha respinto 
«ogni ipotesi minimalista o 
banalizzante: a chi dice ’si è 

fatto sempre così’, 
rispondo che non è vero. 

In questo caso non si può 
dire, perché c’è una 
congiunzione di interessi di 
soggetti tutti estranei alle 
dinamiche consiliaria. 
Quanto a Lotti, «non abbiamo 
moralisticamente censurato - 
ha aggiunto - la presenza di 
un imputato (nel processo 
Consip, ndr) in quanto tale,  
ma il fatto che ha fornito un 
contributo fattivo alla scelta: 
non è stato un convitato di 
pietra, muto nel corso di una 
discussione tra magistrati».
Tutt’altro scenario per il 
consigliere di Cassazione 
Stefano Giaime Guizzi, 
difensore di Palamara, 
secondo cui Lotti «non fornì 
alcun contributo alla 
nomina» del procuratore di 
Roma: la sua presenza alla 
riunione all’hotel 
Champagne «rappresenta un 
grave profilo di 
inopportunità», ma 
«l’assunto della Procura 
generale per cui Lotti fu un 
potenziale codecisore sulla 
scelta della nomina non trova 
conforto negli elementi 
dell’inchiesta».
L’ex ministro dello Sport 
doveva parlare con Palamara 
della nomina di quest’ultimo 
«all’Authority della 
Privacy», ha puntualizzato 
Guizzi. «Il conferimento di 
incarichi direttivi e 
semidirettivi è un atto di 
natura politica: le nomine 
non vengono fatte solo per 
merito, ma sono una scelta 
anche di tipo politico», ha 
poi aggiunto Guizzi, 
ricordando il ruolo delle 
correnti.
«Palamara e Ferri, che sono 
ritenuti leader di corrente, 
avevano quindi titolo a 
interloquire sulle nomine, 
perchè la Quinta 
Commissione del Csm non è 
una semplice commissione 
giudicatrice di concorso», ha 
allora osservato il difensore 
di Palamara. Guizzi ha 
ancora una volta ricordato i 
133 testimoni non ammessi e 
i dubbi sull’ammissibilità 
delle intercettazioni 
telefoniche, dichiarandosi 
pronto ad andare alla Cedu. 
Un intervento pronunciato 
davanti a un collegio di cui fa 
parte anche Piercamillo 
Davigo. La cui possibile 
uscita dal Consiglio 
superiore, e dunque dalla 
sezione disciplinare, avrebbe 
potuto far insorgere notevoli 
ostacoli, con il rischio di 
dover rinnovare l’istruttoria 
dibattimentale in seguito 
all’eventuale sostituzione 
dell’ex pm di Mani pulite. 
Ipotesi che non sarebbe stata 
irrealistica, considerato che 
si è appreso 
dell’orientamento 
sfavorevole pronunciato nel 
parere dell’Avvocatura dello 
Stato alla permanenza di 
Davigo al Csm dopo il 
congedo. Ma ha provveduto 
il ritmo fulmineo del 
disciplinare su Palamara, a 
recidere il problema alla 
radice. 

GIUSEPPE DE LUCIA LUMENO*

I
l Consiglio di Stato ha revocato, nei giorni 
scorsi, la sospensione dell’obbligo di tra-
sformazione in s.p.a. delle banche popola-

ri in quanto, secondo il Giudice amministrati-
vo, a seguito delle decisioni della Corte costi-
tuzionale e della Corte di Giustizia europea 
non apparirebbero più rilevanti i pregiudizi 
lamentati dai soci ricorrenti sia in ordine alla 
questione dei limiti al rimborso degli stru-
menti di capitale sia alla correttezza della fis-
sazione in 8 miliardi di euro della soglia per il 
mantenimento dello status di “popolare”. Il 
Consiglio di Stato omette però di considerare 
che la Corte di Giustizia europea ha ad esso 
demandato di valutare, nel giudizio di meri-
to, la corretta applicazione nel caso di specie 
del principio di proporzionalità. Non solo. 
Sub iudice non erano (e sono) solo la legittimi-
tà costituzionale e la compatibilità con il dirit-
to europeo della riforma, ma anche questioni 
rimesse alla esclusiva competenza del Supre-
mo Giudice amministrativo in quanto atti-
nenti ad ulteriori vizi propri delle disposizio-
ni di attuazione della riforma stessa.
E’ bene ricordare che proprio il Consiglio di 
Stato, in una precedente ordinanza, ha stabili-

to che le Istruzioni di vigilanza sono affette an-
che da ulteriori vizi propri, fra l’altro, in parti-
colare, laddove negano la possibilità di realiz-
zare la trasformazione mediante operazioni 
da cui risulti una società holding cooperati-
va. Il Giudice amministrativo ha infatti rite-
nuto «che la predetta limitazione risulta pri-
va di base legislativa e appare, oltre che non 
necessaria per realizzare le finalità della ri-
forma, foriera di un’irragionevole disparità 
di trattamento tra i soci delle ex popolari (pri-
vati della possibilità di esercitare il control-
lo) e ogni altro soggetto che partecipi al capi-
tale azionario (cui invece tale possibilità re-
sta riconosciuta)». È allora evidente che su ta-
le materia, oggetto esclusivo della giurisdi-
zione amministrativa, non hanno alcun rilie-
vo né la pronuncia della Corte costituzionale 
né quella della Corte di Giustizia europea 
che nulla hanno deciso in merito non essen-
do la questione neanche indirettamente stata 
sottoposta a tali organi giudicanti: su tale 
aspetto il Consiglio di Stato non potrà dun-
que esimersi dal pronunciarsi nella prossi-
ma fase di merito.
Nella definitiva pronuncia - e fermo restando 
che sarebbe stato certo auspicabile il manteni-
mento della sospensione al fine di scongiura-

re il pregiudizio che deriverebbe ai soci dalla 
privazione della possibilità di adeguamento 
alla riforma tramite la costituzione di una hol-
ding cooperativa - èlecito dunque attendersi 
che il Consiglio di Stato confermi quanto già 
ritenuto in precedenza, laddove ha stabilito 
che il divieto di costituzione di una holding 
cooperativa “risulta privo di base legislati-
va”, “appare non necessaria per realizzare le 
finalità della riforma”; è “foriera di un’irragio-
nevole disparità di trattamento tra i soci delle 
ex banche popolari (privati della possibilità 
di esercitare il controllo) e ogni altro soggetto 
che partecipi al capitale azionario (cui invece 
tale possibilità resta riconosciuta).
Come scriveva Piero Calamandrei la fase cau-
telare del processo amministrativo è per sua 
natura «destinata, più che a fare giustizia, a 
dar tempo alla giustizia di compiere efficace-
mente l’opera sua». E’, dunque, legittimo at-
tendersi che il Consiglio di Stato nel prosie-
guo del giudizio affronti compiutamente il 
‘merito’ della vicenda, così come inequivoca-
bilmente richiesto dal Giudice europeo, fa-
cendo, davvero, giustizia.

*Segretario Generale
Associazione Nazionale

fra le Banche Popolari

LA DECISIONE IN ARRIVO DAL CONSIGLIO DI STATO SULLE HOLDING COOPERATIVE

Soci delle banche popolari, l’attesa
per una sentenza che renda giustizia

IL CASO

GIOVANNI MARIA
JACOBAZZI



 

Il Dubbio si offre in una nuova dimensione di 
comunicazione integrata che pone al centro la 
crossmedialità, sfruttando canali e linguaggi tra 
loro diversi ma complementari.

CROSSMEDIALITÀ

WEB
Tramite il sito ilDubbio.news con notizie quotidiane 
in continuo aggiornamento.

APP
Dove è possibile accedere a tutte le news del sito e allo 
sfogliatore del quotidiano cartaceo.

CARTACEO
Con un quotidiano che si caratterizza per contenuti 
selezionati e approfondimenti di alto livello; 
distribuito nelle edicole di Roma e Milano e fruibile 
tramite lo sfogliatore digitale.

SOCIAL NETWORK
Fondamentali per creare dibattito intorno alla notizia 
e per la fidelizzazione dei lettori.

NEWSLETTER
Con i principali fatti del giorno; inviata a oltre 230.000 
avvocati italiani e a tutti gli altri abbonati.

ILDUBBIO TV
E tutti gli altri contenuti multimediali utili a divulgare 
inchieste e approfondimenti sul tema 
della giustizia. CR
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SM

ED
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SITO WEB
Il sito web ha chiuso il primo semestre 2020 con una 
media di 53k pagine viste al giorno.
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ETÀ SESSO60,00% di utenti totali 27,13% di utenti totali

18-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65+

Female         Male

47,7%        52,3%

	 Roma 		  16%
	 Milano  	 14%
	 Napoli		 5,7%
	 Torino		 3,4%
	 Catania 	 2,4%
	 Firenze	 2,3%
	 Bologna 	 2,3%
	 Palermo	 2%
	 Bari		  2%
	 Altro		  49,9%

	

              News & Politics
	 Financial Services
	 Food & Dining
	 Lifestyles & Hobbies /     
              Family and business  
              focused
	 Shoppers
	 Media & Entertainment

PROVENIENZA PRINCIPALI 
INTERESSI



FACTS AND FIGURES
Periodicità: dal martedì al sabato 
Formato: tabloid 
Pagine: 16 a colori 
Prima uscita in edicola: 12 aprile 2016
   
DATI TECNICI (REQUISITIDELFILE PDF)
1. Conforme allo standard PDF/X-1 a:2003 
nella versione PDF 1.3/1.4.  
2. Protetto da password. 
3. Limitato ad una sola pagina. 
4. Composito (non siaccettano 
separazioni). 
5. Non deve contenere più di 10.000 
oggetti vettoriali.

FONTS IMPIEGATE
1. Le fonts devono essere tutte incluse 
(embeddeb) o incorporate nel PDF. 
2. Utilizzare fonts Type. 
3. No uso Fonts con codifica CID, se usate 
vanno trasformate in tracciato vettoriale

CROMIA E RISOLUZIONI
1. Immagini a colori in alta risoluzione (300 
dpi); usare spazio CMYK (preferibilmente 
usare il profilo ICC (“Coated Fogra39”). Gli 
elementi in     RGB, Lab, Pantone, dovranno 
essere convertiti in CMYK; il punto di 
bianco non deve superare il 5% nel Cyan, il 
4% nel Magenta e il 4% nel Giallo mentre il 
Nero non dovrà superare il 90% di tonalità. 
La percentuale totale di saturazione 
colore (total INK) non deve comunque 
superare il 240%, in caso contrario, per 
evitare overinking, il software ridurrà 
automaticamente la quantità desiderata 
2. Per le scale di grigio, usare lo spazio 
Greyscale con risoluzione di 300 dpi. 
3. Per immagini al tratto usare lo spazio 
Black and White con risoluzione 1270 dpi. 
4. Per testi con caratteri inferiori al corpo 
14 usare solo il colore nero.

DIMENSIONI DOCUMENTO E RIFLI
1. Le dimensioni del PDF devono essere al 
vivo (no abbondanze e crocini di stampa). 
2. Il TrimBox e il BleedBox devono avere le  
stesse dimensioni.

FORMATO
CARTACEO

SVILUPPO MM COMMERCIALE
EURO

LEGALE
EURO

Pagina intera 5x20 248x360 3.000,00 4.500,00

Mezza pagina 5x4 248x138 1.800,00 2.700,00

Quarto di pagina 3x5 147x169 1.200,00 1.800,00

Panoramica
centrale

11x10 528x360 5.00,00

Finestra
corta

197x31

DIGITALE PX ADS SITO PX

Banner 1* 768x768 Banner1
desktop

728x
90

Banner 2 564x100
oppure
564x200

Banner1
tablet

468x60

Banner1
mobile

320x
100

Banner2 300x
250

Pagina intera Mezza pagina

Quarto di pagina Panoramica centrale

Finestra corta

*In overlay su 
edizione digitale, 
formato jpg o 
png, peso max 
100-200 KB

Banner 2 (564x100 px)

Banner 2 (564x200 px)

Banner 1 (768x768 px) Banner 1 desktop
(728x90 px)

Banner 1 tablet
(468x60 px)

Banner 1 mobile
(320x100 px)

Banner 2
(300x250 px)

CARTACEO

DIGITALE ADS SITO WEB

30%

20%

10%

0%

ETÀ SESSO30,75% di utenti totali 27,13% di utenti totali
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Female         Male

45,1%        54,9%

SFOGLIATORE
DIGITALE

Lo sfogliatore digitale è accessibile tramite sito web e 
app. Il Dubbio ha chiuso il primo semestre
2020 con una media di 45k pagine viste al giorno.

	 Roma		  13%
	 Milano		 12,4%
	 Napoli		 3,6%
	 Torino		 3,2%
	 Firenze	 2,7%
	 Bologna	 2,5%
	 Palermo	 2%
	 Bari		  1,9%
	 Catania	 1,8%
	 Altro 		  56,9%

	 Lifestyles & Hobbies 
	 News & Politics 
	 Luxury Shoppers 
	 Food & Dining 
	 Sports & Fitness 
	 Beauty & Wellness 
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